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cxx. 

TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1888 ___ .. _ 

Presldenza del Presidente PARINI. 

8emmarle. - Congedo - Discussione dcl progetto per modificazioni alla legge 16 diccm­ 
bre 1878 concernente il Monte delle pensioni pe1· gl'insrg1wnti delle scuole elementari - 
Oonsiderazioni del senatore Marescotti e risposta dcl ministro dctl' istru zione trubblica - Ap· 
procazione di tutti gli articoli dcl diseçno di {,•g[!e dopo o•scrrn~ioni dcl senatore Moj1,1·ana­ 
Oalatabiano all'art. 6, e dcl senatore Bar foni, relatore, ai quati risponde il ministro della 
istruzione 1mbblica - Vota sione a scrutinio Sl'(J1'1·to del p·ogdto stesso e di quello ieri appro­ 
vato pc] riordinamento del Collegio Asiatico di Napoli, dichiarata nulla per mancanza dcl 
numero frgale - Aggiol'namen{() delle sedute a nuol.'o arris0. 

' 

La seduta è aperta alle 2 e :JO pom. 

È presente il ministro dcli' istruzione pubblica. 
Più tarùi intervengono i ministri delle finanze 
e della guerra. 

II senatore, seçrctario, VERGA C. dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente 
iJ quale viene approvato. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Puccioni domanda un 
congedo di 20 giorni per affari urgenti. 

Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
s'intende accordato. 

In-versione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca la vola· 
zione a scrutinio segrete dcl progetto di leggo 
per il riordinamento del Collogio Asiatico di 
Napoli, ma, se il Senato lo consente, a me 

parrebbe più couvcnieute invertire l'ordine de· 
giorno cii iniziare 1.1. discussione elci progetto 
per modificazioni alla lvgge 16 dicembre 1878 
concernente il Monte delle pensioni por gl' inse­ 
gnanti del!A scuole elementari. Così iu questa 
stessa seduta si potrebbero votare a scrut iuio 
segreto ambedue i progetti di legge. 

Ncssuuo fac·Jndo obbiezioni, l'inversione del­ 
l'ordine del giorno s'intende accettala. 

A vverto i signori senatori presenti di non 
allontanarsi, perchè si possa poi procedere alle 
due suddette votazioul a scrutinio segreto. 

Discussione del progetto di legga per e Modifi­ 
cazioni alla l11ggo 16 dicembre 1878 eouce e­ 
nente il Monte delle pensioni per gli inee­ 
gnonti de llc scuole elementari> (N. 136). 

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del pro­ 
gett» di legg·i per moùillcazion i alla legge 
16 dicembre 1878 concernente il Monte delle 



Atti Parlamentari - 3004 - Senato del RegM 
&s E2 

UGISUTUIU XYI - 2" 8'K88IONR 1887-88 - DISCUSBl()1'1 - '(llUU'U: DEL IO DTCElff!RE 1888 

pensioni per gt'inscgnanti delle scuole ele­ 
men tari. 

Si dà leìtura del progetto di legge. 
Il senatore, scqretario; VERG1 C. dà lettura 

del progetto di legge. 
(V. stampato .N. 1.'16). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generalo su questo progsuo di l~lì'ge.. 
Ifa facoltà di parlare il senatore !\fare scotti. 
Senatore JHRESCOT'!'I. Sebbene io abbia fìr­ 

mato la bellissima relazione fatta dal mio col­ 
lega onor. Bargoni, non mi sono interdetto di 
fare qualche osservazione alla quale non po­ 
teva la relazione giunqere. 

E mi muove a fori) qu.rlcho osservazione 
l'importanza grandissima - a mio vedere - della 
legge ; poichè questa legge fa parte di quella 
serie di leggi che chiamiamo sociali, e che 
sono oramai in tutti i paesi civili ordinate da­ 
gli Stati onde far fronte al socialismo popolare. 
La leggo sociale non è il socialismo, poichè il 
socialismo è or;rnaizzato dal popolo, ed ha por 
base l'egoismo i udi viduale. Influe è la lotta per 
l'esistenza, che si inauitesta subito che le fa. 
miglio animali si sentono libere. Invece la 
legge sociale è una or;;anilZazione ideata dallo 
Stato, dall'uomo di governo, dall'amuiiuistra­ 
zione pubblica, onde contrapporre un'organiz­ 
zazione civile, che tenga in freno quest'orga­ 
nismo, e lo modifichi, e lo appaghi flu dove ò 

possibile. Ed è un'organizzazione basata nella 
giustizia, tanto che abbiamo poi di fronte al­ 
l'egoismo popolare la giustizia sostenuta dalla 
autorità, che presenta essa giustizia dinanzi 
agli occhi della cittadinanza. Cosi una legge 
sociale, perchè sia buona, dev'essere basata 
sulla giustizia. Infatti noi stessi abbiamo Ji­ 
seusse alcune leggi sociali a cui abbiamo do­ 
vuto faro una fredda accoglienza perchè non 
erano basate sulla giustizia; la presente legge 
invece è basata sulla giustizia, poiché non si 
può dubitare da nessuno che non sia giusto 
che la società sostenga la vecchiaia di uowini 
che hanno dato alla società. stessa tutte lo loro 
forte. 
Però una tale giustizia è fondata sopra unai 

tavola aritmetica; la quale si dimanda, so. 
giungerà ad adeguare le pensioni ai bisogni di 
quella classe di cittadini a cui vogliamo volgere 
là nostra attenzione. Questo è il concreto. In- 

tanto questa kggo ha certe analogie con la 
grande legge che si discute oggi nel Parla­ 
mento germanico. Là si tratta di dare la pen­ 
sione a tutti gli operai, o si vuole che ogni 
operaio che arrivi a 70 anni, quando abbia 
fatto il suo deposito, la sua ritenuta al Monte 
delle pensioni, abbia una pensione propria. 

E qui del pari si tratta di dare la pensione 
ai maestri elementari, richiedendo pure da essi 
una ritenuta al Monto delle pensioni, una pen­ 
siono proporzionale dopo 25 anni cli servizio ; 
e a 70 anni una pensione tale che equivalga 
allo stipendio, 

Ora, o signori, dobbiamo riflettere che se l'o­ 
peraio è sicuro, non avendo infortuni nel la­ 
voro, <li poter lavorare sino a 70 anni, perchè 
il suo lavoro si presenta nuovo ogni giorno e 
a così dire ravviva in lui le forze, invece pel 
maestro elementare non si avvererà ciò, poicuè 
il suo lavoro è monotono, inatto a ravvivare 
la di lui energia. Il maestro elementare non 
potrà, a mio avviso, giungere ai 70 auni inse­ 
gnando ogni giorno le stesse cose. 
Io per molti anni ho praticato le scuole· ele­ 

mentari, quando ero designato dal Municipio di 
Bologna alla. sorveglianza Ilei l'istruzione, e non 
ho veduto nelle scuole un maestro vecchio. O 
so l'ho veduto quasi mi destava ripugnanza. E 
perchè 1 

Perché l'uffizio a cui è ridotto l'insegnante 
elementare ò talmente pedante I', quasi direi, 
falso, che a me pareva cosa ailligeule se una 
persona lo sostenesse per trenta o quaranta 
anni. 

Dunque, se si voglia che il maestro elemon­ 
tare arrivi, uon dirò ai 70, almeno ai flO anni, 
insomma ad età tale da poter avere una pen­ 
sione quasi equivalente al suo stipendio, che 
cosa bisogna fare 1 

Qui l'onorevole ministro comprenderà che io 
colgo questa occasione per parlare un poco 
dell'organizzazione dell'istruzione elementare, 
materia che si attaglia benissimo allo sc<>PO 
che ci prcilggi11.mo con questa legge; si atta· 
glia benissimo alla tavola aritmetica che ab­ 
biamo sotto gli occhi; qualora noi vogliamo 
che ossa tAvola sia non teorica, altresì pratica 
e utile materialmente. 

Dunque che cosa bisogna fare 1 Ecco un'altra 
cosa concreta da fissare. 
Bisogna, a mio giudizio, che l'illsegtlamnntO 

- 
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si aggiri sopra ùegli organismi vivi, non sopra 
degli organismi sterili o morti, poichè a ripe­ 
tere di continuo ammaestramenti, da cui non 
sorgano applicazioni immediate e nuove, un 
uo.no si stanca, uè può durare per lustri e 
lustri in un'opera simile. 
Bisogna, ripeto, portare l'istruzione del po­ 

polo sopra 11gli organismi vivi, e due soli so110 
gli organismi vivi, quello della natura dalla 
quale nasce l'uomo Iìsioo, quello della società 
dalla quale nasco il cittadino. 

Là. hai l'egoismo, qua la giustizia; l'·~goisrno 
e l'altruismo; i due organismi sopra cui si do­ 
rrebbe istruire il popolo, por formaro la sua 
coscienza, o la sua personalità. 

Tali nozioni, dirò organiche, si dovrebbero in­ 
formare appunto in quel!' istruzione che ab­ 
biamo resa obbligatoria, perehè t Perché la 
vorremmo atta a illuminare la coscienza umana : 
onde il popolo cessi di ribellarsi alla società, 
e conosca alla porfine qual parte esso abbia 
nell'organismo sociale, 

Questi duo libri vorrei io che primeggias­ 
sero nelle scuole elementari: cioè quello che 
delinea l'organismo della natura e quello che 
delinea l'organismo della società. 

Non tanti libercoli, pcrchè.bastercbbero i due 
da mc indicati per tutte le scuole elementari. 

I due organismi e della natura e della so­ 
cietà sono vìvi ; e da essi germogliano idee e 
pensieri capaci a ringiovanire in certa guisa, 
ogni anno il maestro. 

Il maestro dopo 20 anui d'insegnamento po­ 
trebbe diro: insegnerò anche per altri 20; poi­ 
chè la materia che insegno non è fatta da 
oggetti particolari, sibbene da organismi com­ 
plessi che via via si svolgono e si trasformano. 

Se ho fatto qualche accenno alle imperfezioni 
dcli' istruzione elementare presente non è certo 
diretto al ministro dell'Istruzione pubblica, il 
quale, giunto da poco tempo al Mìnlstero, non 
può tenersi responsabile di quanto si è preti­ 
cato finora. 

Anz~ debbo tributargli lode por aver risusci­ 
tatQ la.presente legge e d'averlo impressa quel­ 
l'~tll,cacia che non arera ricevuto. daì suoi aa­ 
t~~e1u~ori. 

È un merito anche del Mini~tero dell' ìstru­ 
z\Qu~ pubblica l'aver treat' auni fa ideato o pro­ 
~5to H Monte delle pensioni per una categoria 

d'impiegati così numerosa, com'è quella dogli 
i uscgnau ~i el e rueu tari. 

Ila trcut' auui questo nostro Ministero ha 
preceduto le proposte che si fanno ora in Ger­ 
mania e cl:.•' si anIran faccudo altro ve ; se nou 
che, come tutte le cose esordienti, il nostro 
:illlnlc delle pensioni comparve imperfetto ; 
quindi reputo a un merito del iniuistro l'averlo 
ripigli:tlo e perfezionato. 
Il Mon1e delle pcnsioai è un org:rnismo cho 

a mc ha 1·c~at0 n:1a granJ,) soJJ lSfazi0:1c. Io 
non ci Ycùcra il rnoJo di tlam una. peusione 
a gente che guadagna poco; i a vece il mi11i:;tro 
ha risolnta la tesi. E co:ne? 
In un 1,1uùo scrnp!icissi:.uo. 
Il maestro tlcpo&ita il tre I•t~r cento ogni anno 

dcl suo medio :;tipen<lio di VO lir~ ci:·ca al mese; 
il com1.H.c ag-;;iu!1gc il ci:1<1uo per cento; veu­ 
gouo dopo gl' interessi c0rnpo~ti. 

foflue i moni lasciv.uo ai saperstiti il loro, 
e quindi si furllla un ratri mouio, li quale al 
fine di 25 auni !JUÒ J:i.rc a! maestro una di­ 
:ocreta pensio:.io. 
Però diccrn, e ripeto, cho la pensione, dopo 

25 auni, è tenue: o i:;e rc.alml!:ite quc:sta legge 
dcvrìi. e:;_;;crc farnrevo:e :d maestro elementare, 
bisogr:erà che egli abbia I:\ foI"za d'insegnare 
non :!i\ 111:1. ·10 auni, o ciic e!;:i abili:l la forza 
non di rc~f:t=-~ n_,:Ja sc1ub fbo ai ·W, mn. fì!lo 
ai GO o ni 7tl an:ii. I:i lai caso 13. l1•gg-e s:i.rà 
dilcact'. 
Io ho du:iquo pre.::ii la parola, non per modo 

accad,~mico, m:i l":rd1ti <1tto;;t.a legge to1·ui pra. 
ticamentci utile. E cro·lù avere accounate di' 
quelle illee snciolog-icilo dio hanuo d"uopo di 
iutcru,1r:ii in tutte k ùi:.;;,o:òi1mi governative 
puhbliclie, gi:ic.;!1(; ogg-i la so;;iologia, e non 
J'accado:uia, dern r0;.;.-;laro i provvedimenti 
dcl:e nazioni o degli Stai i, S<.l si molo che ab­ 
biano una base salda e diano frutti a quel po­ 
polo che oggi rumoreggia intorno a noi. Il po­ 
polo mole avere sodùitifazioai equi-ralenti agli 
sforzi che egli fa per la sod,~tà, e vuole vodcro 
il destino che crntlo <.li ùover conseguire in 
r1uesta. sot:ietà.. 

Io non soguo l'accad.~mia, ripeto, ma espongo 
idee, pensieri, isti t1Uioni, cho, se non. si inter­ 
neranno noi provvadiwen\i pu!Jblici, eHi prov­ 
vedimeo.ti dovranJJo giudicar:lli, o non a.degnati · 
ai tempi, o non .adt3guati agli scopi loro. 

.Ma vengo ad un'liltm specie di osservazioni ... 
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Essendo intervenuto ad un Congresso <li 

maestri elementari, tenutosi a Bologna, ho udito 
che si voleva forzare la mano, e permettetemi 
la parola, f.1r;:are la mano al signor ministro 
afflucliè assumesse la istruzione elementare 
uaziouale, e può essere che non si tardi a ve­ 
dero rp1rsto disegno di l<'gge: « tutte le scuole 
olerncntnri obbligatorie sollo amministrate dal 
?llinis:c:ro tiella pubblica istruzione •. 

Ora, in questa leggi! trovo assimilate le scuole 
obbligatorie agli asili infantili, e confesso che 
mi sembra cosa tanto irragionevole, elle non 
posso a meno di rivolgere le mie osservazioni 
al ministro. 

Che cosa vi 1ire:t1ggete colla scuola obbllga­ 
toria? 

Vi preCT).!:gete di creare una personali ti nel 
popolo e di aprire la porta alla sua cucr g ia ; 
una personalità che senta quella propria indi­ 
pendenza Il cui le moltitudini aspirano ora. Vi 
prefiggete di di Ifondere tali conoscenze che ren­ 
dauo atto l'uomo del popolo a condursi da sè. 
Vi prefig;;ete di fare un uomo autonomo, che 
contiJi nella propria energia, onde deve, lot­ 
taudo, vincere la guerra per l'esistenza e ar­ 
rivare alla meta della sua vita. 

Che cosa è l'asilo? L'asilo cancP.:Ja la per­ 
souahtà e la souopoue ali' uroiliazione della 
carità; illudo il proletario, diceudog li : genera 
figliuoli a tuo piacere, li raccolgo io, li son-e­ 
glio io, li vesto io, gli do io la minestra ogni 
giorno. Illude il discepolo, a cui sembra dire: 
tu hai diritto ad esser mantenuto dalla società: 
vedi che qui appunto si coruiucia a darti il 
primo pane. 

L'asilo roggia sovra un concetto al tutto di· 
verso da quello della scuola elementare obbli­ 
gatoria. 
Io non dico che i maestri, i quali si asso­ 

ciano ad un istituto di previdenza, come quello 
del Monte delle pensioni, non facciano cosa 
buona, ma ciò che non mi pare buono si è che 
gli asiti siano pareggiati alle scuole obbliga­ 
torie. E se l'onor. ministro dovesse giungere 
al punto cui ho accennato, di rendere gover­ 
nativa l'amministrazione delle scuole obbliga­ 
torie, nou vorrà assimilar esse scuole agli asili, 
poichè, secondo il mio avviso, allontanerebbesi 
lo scopo, quasi direi, otfuscherebbesi il carat­ 
tere della scuola popolare, perchè lo impliche­ 
rebbe nella beneficenza, che è tutt'altra cosa 

·che la scuola obbligatoria, dove ogni cittadino 
1wga il suo tributo e dove si crea l'uomo in­ 
dipendente. L'asilo, io lo ripeto, mantiene il 
tapino, il che per me presenta una beneficenza 
corruttrice. 

Dunque la mia conclusione è semplice. Non 
confondete la scuola popolare obbligatoria col­ 
l'asilo infantile. 

Non moltiplicate i libri sentimentali. e pe­ 
danti che corrono adesso per le scuole ele­ 
mentari. Preferite due libri, uno che additi 
l'organizzazione della natura a cui si radica 
l'egoismo umano che dobbiamo correggere, 
l'altro che additi l'organizzazione della società 
a cui si abbarbica la giu8tizia. 
In questa guisa alleveremo uomini che co­ 

nosceranno sè stessi, e rispetto alla natura 
automatica, e rispetto alla giustizia morale. 

nOSELLI, ministro della pubblìca istruzione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDE!ìTE. L'onorevole ministro dcli' istru­ 
zione pubblica ha facoltà. <li parlare. 

ROSJ;LLI, ministro della pubblica isfru::ione. 
Io compio volentieri il gradito ufficio di rin-. 
graziare il Senato per la propizia sollecitudine 
onde ha accolto questo disegno di legge; di 
ri ngraziare il suo Ufllcio centrale e l'espertis­ 
simo relatore che lo ha confortato con una re· 
lazione così chi.ira e cosi efficace, e ringra­ 
ziare eziau.l io l'onor. senatore i\Iarescotti, poichè 
oigi in sostanza ha affermato come il presente 
disegno '11 legge abbia per fondamento la stretta 
giustizia sociale, e come esso altro difetto non 
abbia tranno quello di non corrispondere ab­ 
bastanza agli scopi che ha in mira di conse­ 
guire. 

Diretto questo che non dipende certamente 
dagli intendimenti dcl Governo e del Parla­ 
mento, ma dallo condizioni della pubblica fi­ 
nanza che vogliono essere tenuto in conto, 
qualunque sia il problema che si imprende a ri· 
sol vere. 

Il desiderio di far più del possibile ha im­ 
pedito per troppo lunghi anni <lai 1859 in poi 
<li istituire la Cassa delle pensioni per gl' in· 
segnanti elementari che oggi vogliamo rinvi· 
gorire nella sua costituzione, ampliaro) almen<> 
per un tempo non troppo remoto, in ordine ai 
suoi benefici effetti. 

È meglio far qualche cosa r.he nulla.. Così 
parve dieci anni or sono al ParlamentQ italiano. 
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Nè sono, del rimanente, senza nuovi e nota­ 
bili vantaggi per gl' insegnanti le disposizioni 
del presente disegno di legge. 
Il senatore Marescotti ha detto che l' istitu­ 

zione della quale parliamo è parte di quell'or­ 
dine di provvedimenti governativi cui vuolsi 
dar nome di legislazione sociale. lo non lo se­ 
guirò nel defluire l'indole di questa legislazione, 
la quale, per vero dire, ha dei conflui molto 
indeterminati e m~Ìto estesi, perché sarebbe 
difficile il dimostrare nel corso dei tempi quali 
leggi 110,1 abbiano avuto per iscopo, insieme 
colle funzioni dello Stato, la condizione di coloro 
che lo compongono. Nè so se nella vita dei 
popoli siasi mai verificato il concetto ideale di 
un ordinamento sociale, di uno sviluppo delle 
sociali energie senza lintervento dello Stato 
ad avvalorare, ad accrescere gl' impulsi e gli 
elementi dell'opera individuale. 
Io capisco sotto quale j.uuto di vista una 

Cassa di pensioni governativa possa conside­ 
rarsi come frutto di quella cho modernamente 
e inesattamente si dice legislazione sociale. Ma 
ciò può avvenire quando una Cassa governa­ 
tiva delle pensioni sia ordinata, con intenti di 
sociale soccorso, di giustizia sociale, se vuolsi, 
a vantaggio di persone che non lavorano di­ 
rettamente in servizio dello Stato. Ma quando 
si tratta di un servizio reso allo Stato, la pen­ 
sione è parte di rimunerazione previdente, non 
ha il carattere di quello istituzioni sociali cui 
mi parve alludesse l'onor. senatore Marcscotti. 
E il aervizio che i maestri prestano è servizio 

che può considerarsi fra quelli prestati diret­ 
tamente allo Stato, e verso i quali il Governo 
ha di retti e propri doveri da com pi ero. So l' i­ 
struzio no popolare è una funzione degli Stati ci­ 
vili, coloro cui è affidata vanno compresi fra 
i migliori cooperatori dell'azione governativa 
e i Governi debbono con sollecitudine pensare 
ad essi o favorirne i legittimi voli. 
In questi casi la pensione non è dono o lar­ 

giziono dello Stato, è semplicemente un istituto 
inteso a congiungere la previdenza individuale, 
alimentata dal possibile risparmio obbligatorio 
con una parte di retribuzione, che invece d'es­ 
sere data come stipendio, è conferita come con­ 
tributo pel cumulo delle pensioni. 

Quando si tratta degli impiegati dcl Governo, 
questo contributo è tutto a carico dell'erario; 
quando si tratta degli insegnanti elementari, è 

in parte a carico dell'erario, in parte a oarico 
dci comuni, o in taluni casi delle provincie. 
Ma io non ho a discutere con l'onor. Mare­ 

scotti, perocchè egli a critica di questa legge 
ha solo osservato, che la pensione diviene suf­ 
ficiente quando il maestro ha tali anni di età 
e deve aver continuato per tanti anni nell'uf­ 
ficio suo, da potersi ritenere come di assai 
rara applicazione l'ipotesi più favorevole, espo­ 
sta nello specchio che a questa legge andrà 
unito. 

Anche prima che siffatta ipotesi si avveri, 
non sono per certo laute le pensioni promesse 
ai maestri, nò quali noi le vorremmo, ma pure 
rappresentano pur sempre un sollievo, una 
certa sicurezza di condizioni meno desolanti, 
meno ristrette per l' esistenza dei maestri nei 
vecchi anni od anche in quelli prossimi alla 
vecchiaia; e così agli anni più tristi degli in­ 
segnanti elementari un qualche conforto si co­ 
mincia ad apprestare. 
E qui cade in acconcio il ripetere che il pre­ 

sente disegno di legge mira a migliorare la 
condizione dei maestri rispetto al consegui­ 
mento della pensione. 
E poichè piacque alla Camera dei deputati, 

molto saviamente ed opportunamente, di non 
scemare i contributi dei comuni, si potranno per 
avventura introdurre altri miglioramenti, dopo 
che si sarà preparata la Cassa delle pensioni 
per le vedove e per gli orfani, grandissimo be­ 
neficio, la cui effettuazione questa legge inco­ 
mincia ad iniziare. 
Ma il senatore Marescotti ha detto cosa che 

va rilevata quando osservò che il maestro po­ 
trà validamente insegnare per molti anni, ed 
arrivare ad una tarda età nell' adempimento 
dell'ufficio suo, purchè questo ufflcio divenga 
meno grave e meno oppressivo pel suo orga­ 
nismo fisico e intellettuale. 

Oggi, a parer suo, i vincoli e i modi di sif­ 
fatto ufficio sono tali che esso riesce a chi 
l'esercita più faticoso di quanto possa essere 
il lavoro nelle professioni nelle quali gli operai 
adoperano meno affievolite le proprie forze. 
Lasciamo il paragone, ma vero è che l'ono­ 

revole senatore afferma cose che bene corrispon­ 
dono all'indirizzo educativo, ai metodi didat­ 
tici cui oggi dove informarsi la scuola in ogni 
grado d'insegnamento, a cui deve essenzial­ 
mente informarsi la scuola elementare, la scuola 
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popolare. È passato il tempo dci sistemi mo­ 
nacali, dcll' impero delle pedanterie, le quali 
opprimevano lo spirito, e comj.rimevano le 
energie flsiche delle giovani geucraeioni ; le 
quali nuocevano <le! pari allo facoltà e alla 
vigoria morale e fì . sica dogli insegnanti. 

Ben a ragioue egli disse che <la due grandi 
iuscgnameutl deve essere costituita la scuola 
popolare: l'uno rivolto all'organismo della na­ 
tura, l'altro nll'crgauismo della società. E si­ 
mile concetto informa i recenti programmi, le 
istruzioni onde furono accompagnati, il metodo 
nuovo che vogliamo introdurre nelle scuole ita­ 
llano. 
Lo studio dello cose vive, l'osservazione della 

natura, la scienza della realtà, ecco ciò che 
deve svolgere l'intelletto dei giovinetti, ri­ 
creando lo spirito con dimostrazioni sperimen­ 
tali, colla grande poesia della conoscenza. po.., 
siti va delle cose. 

L'insegnamento rappresentativo, graduale, 
reso agevole col l' i tn magi no degli oggetti, ac­ 
compagnato con geniali passeggiate e con la 
ginnastica educativa, non stanca le forze degli 
alunni e dci maestri, ma si invece le rinfranca. 

L'altro principio Iondnmeutale cui l'onorevole 
Marescott! vuole indirizzata la scuola popolare 
è quello dell'organismo sociale. 
L'educazione forte e sincera del sentimento 

nazionale deve dare alla patria buoni cittadini. 
Ed anche per questa parte le norme prescritto 
dal Governo sono conformi a quelle ùa lui trac­ 
ciate. 
L'insegnamento della storia nazionale fu no­ 

tabilmente esteso: la scuola, fin dai primi anni, 
non solo deve far amare idealmente la patria, 
ma deve farne conoscere, almeno sommaria­ 
riamente, le storiche vicende, in ispecie rispetto 
a quei fatti che sono la gloria del patriottismo 
italiano, e dai quali derivano i virtuosi propo­ 
s.iti e le generoso ispirazioni. 

Non è coi libri cho simili insegnamenti si 
possano dare colla desiderata efficacia, e il lare 
scrivere per essi acconci libri di testo non gio­ 
verebbe all'uopo. Purtroppo numerosi e diversi 
sono i libri di testo che corrono per le nostre. 
scuole. Fissare libri di testo obbligatori per 
tutte lo scuole italiane non è còmpììo che il. 
Governo possa adempiere bene, assecondando 
'l;uanto basti il moto. della scìensa pcdago~jca., 

·- ··-···- . -­ ------ 
e il libero sviluppo d'un insegnamento davvero 
reale o vivo. 

La scuola moderna chiedo <lì suoi metodi ì'os­ 
servazionc spontanea e continua rispetto alle 
cose e rispetto alla educazicuc dci H:::Lmenti 
va oltre il racconto dci fatti e i'autorità dci 
precetti o si atUJa essenzialmente alla virtù del 
com men lo morale e patriottico, all'esernpi cl della 
disciplina e della vita degna ed oj.erosn degli 
insegnauti. 

L'onor. ~!arescotLi ha purn <lif':::orso degli 
asili infantili; e con un perioJo molto crilurito 
ci ha ricordato che c0sa tleltha essere la i~tru­ 
zione o!Jliligatoria. La istrnzionc pnr:olaro in 
una nazi e.ne civ ile derc essere, onorernli si­ 
gnori, quel complesso di scuoio e tli istituti 
che accompagn:mo le 1;uuvc geucrn7.iooi ùal 
primo svolgersi dcl pensiero e ddl'anirno fino 
al punto in cni il giovinetto ha ac(1Uistata la 
sornma delle coguiiioui necessarie per avQro 
coscicnz:t d'uomo, per poter adempiere i doveri 
di cittadino, per troYarsi fornito di IJ.ll•)gli cle­ 
menti di istruzione 1·rimaria che JeYe assoluta­ 
mente posseùerc'l chi vive nella moderna sllcietn. 

Nell'asilo iufantile comineia il i•riwo 11e­ 
rioùo dcli' istru;:ione popolar,1, la qu:il0 dall'a~ilo 
pro8eguc nelle scuole clernentari quali oggi noi 
le ab biamo, e deve comj>icrsi i 11 una scuola 
popolare superiore dc:;tin~tta a compiere l' o- 
1icra tiella scuola clcrucutare. Siff:i.lta :irnola. 
popofare superiore uon è aucora in Italia, ma 
ad essa mirò il lcgi:>!atore '}Uau<lo tletlni i re­ 
quisiti d'istruzione 11ccess.lri per cscrcitaro i 
diritti del!' elettorato. 

Le condizioni del bilancio ritarJarono l'opera. 
educatrice, mor:i.lmellte o p(Jlitica1oenlo r:dtica­ 
trice, che il Qovcr!tO <l~ve COlllpicrn colla scuola. 
primaria popol<ire. :\!a tloùbi:imo aver sempre 

. gli occhi alla meta e fare as.siduawe11te (1uanto 
più è possibile per raggiuu;;crla. 
L'asilo infantile non è ua istituto prettamente 

di bcncflcen~, quale è scmbrnto nlì'onor. se­ 
natore Ma.rescotti. Quest"Asse:.'l\.Jlca rammenterà. 

. au,cora le tlot~e cd doqncuti ùisl'.ussioui che in. 
·essa, non è grau tempo, cl.ibero luogo rispetto. 
all'indole ed all'ordinamento degli asili iufantili .. 

Se la beneficenza consei·va ·fruttuosamente 
; nell'asilo infantile la pari.e Sll,.l, va ogni di più; 
· prevaleu~o in esso q uell' indole speciale di ine­ 
tpdi e quel nuovo indirizzo, che sono propri de.i, 

. gf&~dini d'.in.f~u;izia. .. Si deve a1)rire la meuoo del. 

.. ~! 
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fanciullo all'istrirziotre, riereandolo ; si dc'v'c edu­ 
care l'animo colla bontà o coll'amore ~gace­ 
mente virtuoso. 
Uno stesso metodo deve seguirsi così nell'a­ 

silo, come nella scuola elementare : il metodo 
più conforme all'umana natura e meglio 8.C'Con­ 
cio allo sviluppo delle umane facoltà. 
Il giardino d' infanzia è didalticamen te il 

vero asilo iufantil~-dei nostri giorni. E 1'011cra 
del Governo è rivolta a sovvenire gli asili in­ 
fantili trasformandoli gl'adatamente, per quanto 
sia possibile, in giardini d'infanzia. 

A quost' intento si istituiscono apposite scuole 
normali. Quella dì Napoli, opera dovuta all'ini­ 
ziativa privata, caì lo Stato porgo il suo concorso, 
già diede ottimi risultati. Altri eguali se ne 
attendono da Toriuo, da Roma, da Pistoia, da 
altre città italiane. 
Il giudizio che l'onor. senatore Marescotti 

reca sugli asili infantili, mi conceda di dir­ 
glielo, non troverà molte adesioni. Voglia ri­ 
pensarlo e lo riconoscerà eccessivo e immeritato 
dagli asili, o sia che voglia considerare i nnovì 
giardini od anche aver solo in mento gli asili 
d' infanzia che il nostro Aperti ha istituiti, che 
da tanti anni la pubblica beneficenza pietosa­ 
mente e generosamente sorregge. 

Da seme italiano germogliarono i metodi che 
oggi ci tornarono, quasi novità per gli ignari, 
con nomi e cogli esempi di altri paesi. L'asilo 
italiano non fu mai, genernlmentetparlando, nè 
un ospizio di piccoli mendichi, nè una scuola 
in cui fossero schiacciate Io facoltà del fanciullo 
nell'espansione dcl primo loro sviluppo. 

Nè io penso che si debba bandire dagli asili 
infantili l'opera della carità, perehè è opera 
d'intelletto e d'amore, la quale anche social­ 
mente giova alla mutua educazione e alla sin­ 
cera concordia delle diverse classi sociali, 

La sollecitudine del ricco pei figli dcl povero, 
il trovarsi nei primi anni della vita sui mede­ 
simi banchi, intorno al medesimo desco bam­ 
bini di <li verse condizioni sociali, o io m'Inganno, 
Ò sono fatti bene augurati, d'onùe derivano sa· 
lutari benefizi d'ordine scolale e politico. 

· Occorrono buouì insegnanti e buoni metodi, 
· ma ~llato ad essi sàrA sempre proficua I'arao­ 
rosa liberalità, la vigilani:a amorosa della ca­ 

' rità ispirata dà vera !lll.f)lèflza civile. 
Ad ogni modo qnesta regg~ non Ili occupa 

degli liftili infantili so non per un gitrsto favore 
verso coloro che in essi insegnano, 'e mi patia 
che a questo riguardo I'oào. Maresco'tti eonsénta 
nelle disposisìoni dalla legge stessa proposte. 
Solo egli volle trarne occasione per percor­ 

rere con qualche ampiezza il campo delle ma­ 
terie relati ve ali' istruzione pt-imaria, ed io ho 
quindi 'crednto dover mio non lasciare senza ri­ 
sposta alcuno delle sue osservazioni. 

Non precorriamo l'avvenire; le condizioni 
della pubblica finanza ci avvertono cho con­ 
viene limitarci strettamente e positivamente a 
quanto è oggi possibile fare. Ma qualunque sia 
la soluzione che l'avvenire riserba al governo 
e all'ordinamento dell' istruzione popolare, vo­ 
glia concedere I'onor. Marescott.i, che anche 
agli asili infantili, riformati come si conviene 
nei loro metodi e dotati di buoni insegnanti, 
sia promesso quel posto che giustamente è ad 
essi dovu to. 
Pongo fine alle mie parole ringraziandolo 

nuornmento del voto che, nonostante i suoi 
duùbi e le sue preoccupazioni egli dà a questa 
legge, la quale recherà non solamente dei be­ 
nefici economici alla classe degli insegnanti, 
e darà sempre più sicuro vigore all'istituzione 
delle pensioni che li rigùartla, ma avrà ezian­ 
<lio un ottimo etfelto sollevandone l'animo. La 
benemerita falange, che nelle nostre scuole 
primarie lavora inc1~ssantcme11te per preparare 
alla grandezrn cd alla prosperità della patria 
nuove generazioni patriottiche cd istruito, si 
persua(lerà, che se gravi sono Io sue fatiche 
e spesso male apprezzate e troppo scarsamente 
retribuite, se Io Stato italiano non può corri­ 
spondere a tutti i suoi voti, è però schietto 
o vivo ed eflkaco nel Parlamento e nel Go­ 
yerno il proposito di fare quauto più è possi­ 
bile, pèrchè essa eserciti serenamente o zclahte­ 
meute la sua mis$ione, trovandosi in angUstie 
minori di quelle onde oggi è travagliata e l!en­ 
tendo meuo erueciose le previsioni della deso­ 
lata vecchiaia. 

Nè solo alla vecchiaia degli insegnanti prov­ 
vedo questa legge, ma inizia un nuovo soc­ 
corso per le lol'o vedove e per i loro orfani. 
Piacciavi considerare, signori senatori, quale 
buona novella àrrechl cosi questa legge agli 
insegnanti elementari e alle loro famiglie e 
sentirete, rte sono certo, còncedenllo 11'.d essa 
il vostro Vòto favorevole, la p~rsnailibno di far 
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cosa giusta, utile per le nostre scuoio e poli­ 
ticamente opportuna. 
Senatore MARESCOTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MA.RESCOTTI. Io ringrazio il signor mi­ 

nistro l'aver posto, se non altro, benevolo l'o­ 
recchio alle parole che ho avuto l'onore di 
pronunciare. E qui sono lontano dal venire a 
una discussione accademica sopra agli asili in­ 
fantili, o sopra ali' istruzione elementare obbli" 
gatoria. 
Intanto ho toccato cose che meritano di es· 

sere svolte anche dal signor ministro ampia­ 
mente. 

Però io debbo fare un augurio, ed è questo, 
che l'istruzione popolare abbandoni il campo 
del cuore sentimentale, e passi nel campo del­ 
l'intelligenza riflessiva. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori iscritti, 
dichiaro chiusa la discussione generale. Si passa 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Il Monte delle pensioni per gl' insegnanti pub· 
blici dello scuoio elementari mantenute dai co­ 
muni, dalle provincie e dallo Stato, istituito 
colta legge 16 dicembre 1878, u. 4846 (serie 2•) 
è regolato secondo lo disposizioni della presente 
legge. 

Esso è un corpo morale con facoltà di acqui­ 
stare e di possedere, ed è rappresentato e am­ 
ministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti. 
Per gli effetti delle imposte, delle tasse e dei 
diritti di versi stabiliti dallo leggi generali e 
speciali è considerato corno Amministrazione 
dello Stato. 

È aperta la discussione su quest'art. l. 
Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai 

voti. 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il patrimonio del Monte delle pensioni è for­ 
mato: 

a) dal contributo dei comuni; 
b) dal contributo degli insegnanti; 

e) dai contributi dello Stato e delle pro­ 
vincie; 

d) dai lasciti, dalle donazioni o da qualsi- 
voglia altro provento straordinario ; . 

e) dagli interessi composti accumulati sui 
proventi indicati nei precedenti capoversi. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Il contributo annuo dei comuni è stabilito nella 
misura di cinque centesimi dell'ammontare degli 
stipendi minimi legali spettanti alle scuole ob· 
bligatorie ad essi assegnate, anche se mante­ 
nute da altri in loro sgravio, alle scuole Iacol­ 
tative e ai direttori e sotto-maestri. 

Lo stipendio dei direttori sarà calcolato in 
cifra eguale a quella dello stipendio massimo 
legale assegnato nelle scuole, alle quali sono 
addetti. 
Per le scuole stabilite nei comuni o nollo bor­ 

gate aventi una popolazione inferiore ai 500 
abitanti e per quelle che stanno aperte soltanto 
una parte dell'anno, gli stipendi saranno calco· 
lati nel loro ammontare effettivo, purchè non 
superiori a quelli delle scuoio rurali di ultima 
cl asso. 
Lo stesso contributo di cinque centesimi sarà 

dato dalle provincie e dallo Stato per le scuole 
che essi mantengono. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il contributo annuo degli insegnanti è stabi· 
lito nella misura di tre centesimi delì'ammon­ 
tare degli stipendi calcolati nei modi inllicati 
nell'articolo precedente. 
(Approvato). 

Art. 5. • 

I Consigli provinciali scolastici compileranno 
ogni anno nel mese di settembre per ciascuna 
provincia l'elenco dei contributi dovuti dal!~ 
provincie e dai comuni per conto proprio e del 
rispettivi insegnanti. 

Un estratto di questo elenco sarà trasmelSO 
ai singoli comuni e all'Amministrazione della 
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proviucia ; r;ncsta e quelli verseranno I' iutiera 
somma nella tesoreria dello Stato una volta al­ 
I'auuo ntd uiese <li maggio, salvo diritto di ri­ 
valsa verso gli insegnanti pei co nl rihu ti dovu.i 
da c0Sc•11"0 durante il tcm;io·ncl quale avranuo 
percepito stipendio, 

Il ruolo generale sarà rimesso ;,]la tesoreria 
dello Stato per la riscossione. 
• Quau<lo l'Ammiuisrraziouc del co.nu.ie o della 
provincia 11"11 abliia sod.ì.sfatto entro il mese 
di mag-gio al pagamcuto della sunnua nunua 
dovuta al Monte, l'esattore o il ricevitore pro­ 
viucialo, dietro ordine dcll' intendente di tlnnnz a, 
ne riterrà l'a:11111011tare nel vcrsau.cuto dvlla 
prima ratn bimestrale successiva della sovrim­ 
posta comunale o provinciale, o, in diCt>tto di 
questa, della prima rata degli altri proventi 
comunali o provinciali, la cui riscossione sia 
aflldat.i all'esattore o al r icevitorc provinciale. 

Nel C~SO che l'esattore () il l"ICCYiLOre provin­ 
ciale nou facessero la ritenuta o ne ritardas­ 
sero il vor sameuto, si applicheranno le dispo­ 
sizioni dell'art. 81 della legge 20 aprile 1~7 l , 
IL 1!)2 (serie 2") e si potrà procedere contro di 
loro alt'osecuzioue per mezzo dcll' Iuteudenza 
di finanza. Le multe a carico degli esattori e 
dci ricevitori provinciali «udrauuo a beneflcio 
del :i1(ln le. 
Durante lanno potrauno compilarsi elenchi 

e ruoli suppletivi. 
L1~ snnuue così raccolte nelle tesorerie dello 

Stato sarnnuo versate nella Ci.ssa depositi e 
prestiti come rappresentante il Moute delle pen­ 
sioni, per essere collocate in impieg» fruttifero. 

(Approvato). 

Art. O. 

Sono snggetti al Monte delle p"usioni a par· 
tire dal 1° gennaio 181'!.l gli a,;llì d'infanzia 
mauterlllti dai comuni, cJ hanno facoltà. di as· 
soggettarvisi r1uelli costituiti in corpi morali. 
li contributo annuo a cariw degli a:,ili è 

11tabililo nella misura di cinque centesimi, e 
quello dei rispettivi insegnanti e :itab1lito nella 
misura. di tre centesimi degli sti i•endi effettivi 
ad essi spettanti, tenuto conto degli a.8segni 
fatti loro in natura. 

Gli iuseguanti negli asili costituiti in enti 
morali uon contribuenti 1>otranuo far pnrte dd 

Di.rouuioni, f. 40G. 

~Ioute, pagando tanto il contributo proprio, 
c1uaut\l 1p1ello che sarebbe a carico ùell'asilo. 

Sc11atorc BARGO:ìI, relatore. Domnndo la parola. 
P!'.S~IDENTE. Il senatore Bargoni ha facoltà <li 

parl:ffc. 
Senatore BARG'.>NI, i·elatore. Io <levo rivolgere 

una prrghi1~ra all'onorevole ministro, che spero 
Yedac da lui cortesemente acr.olta, pcrchè si 
riteriscf! ad alcuno parole che egli stesso ha 
diauzi pronunciate. 

L'o11orevole n1inistro, rispondendo all'onore­ 
vole :\I:.r.:scolti, clir.hiarava che i \'Cri asili <l'in­ 
fo!izia o;:gi sono quelli che hanno pr1~so nome 
di giardini tl' infanzia. Naturalmente r Cilicio 
centrale del Senato avrebbe assai volentieri 
introdotta anche r1ucsta denorninai'.ione nrl­ 
l'art. (ì tiella lrgge. So ne è astenuto per quelle 
ragioni 1l'urgc11za che nessuno più deli'ouoro­ 
Yole minislro conosce, e sulle quali egli anzi 
ha p:irticolarrnente insi~tito. ~fa io desidererei 
enno8cPre se !"onorevole mi11istro ha modi di 
SUj>plire a questa lacuna, ailìnd1è o mediante 
il regt•lamento, o con quelle istruzioni mini­ 
steriali che egli credesse di c!are, i gial'di11i 
<l' i11fa11i'.ia, molti dei quali sono stati dr re:enlo 
creati ùai comuni, possano trovarn il loro posto 
sotto la dc11ominazioue generica di asili d' in­ 
fauzia rnante11uti dai comuni. 

BùSELLI, ministi·o della T•llbblica istru;;ione. 
Domando di parlare. 

l'RESITJEnE. !\e ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

N<,u ,.ì ha alcun dubbio che nella t!euomina­ 
zionc asili d'infanzia si comprendono i giar­ 
dini d'infanzia. 
Io dichiaro al!' Ufficio centrale e al Senato che 

uel regulamento sarà ciò detto esplicitamente. 
Xii potrebbe esservi dubbio poichè se per una 
pane g:i asili d' inl'anzia non debbono essere 
esclusi, per l'altra i giardini <l' i11fanzìa corri­ 
spondono anche meglio e più direttamente al 
moJeruo concetto scolaslico. 
Senatore la!AJORAIU-CALATABL\NO. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fa.:oltà. 
Senatore MAJORA?i!-C!LA TABl.Al(O. La chiusa delle 

parole dell"onor. ministro mi dispenserebbero 
dal parlare, ma ponendo mente alle allre parole 
a quella chiusa premesse, io dovrei oppormivi: 
impcrocd1è vi hanno giardini d'infazia in lta- 
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lia ; ma vi hanno, e vi sarnnun, gli asili d'in­ 
fnnzi a. clw :;iartlir1i non so..», :;e diverranno. 

Quiudi il signorministro nel suo rc,;0:,uneiito 
potrà parlare di asili d'iutanzia c g iardini d'iu­ 
f;lE/.;D, ma sn ~llh~cr:tss·~ J' o, ;u:zicU~ I' e, il 
pensiero della lcg-gc rispetto all'Isrituto cui si 
riferisce, vorrebbe alterato ; il eh» d! certo non 
vorrà l'onor. ministro, 

P~r;~;rnENTE. L'onor. ministro della pubhlicn 
i strn zionc ha f:ten!tii. di parlnro. 

IlOSELLI, 1J1i1tist1·0 dilla p111J!;/,"ca istru zione, 
Ch.nrirò il commento tesìè da me fatto. Io ho 
inte"n n i11t1·1g\o dire: che asilì d'infanzia e 
gi:u\ìini ti'1nt'a11zin avrauno il 111f.'Jcs!u1-:1 tratta­ 
mento o che ur-ll'uun dcuoruinazione , per gli 
cfft:t •i di questa legge, si comprende anche 
l'altra. 

p;u:;;rnEìiTf:. Metto dun i'.w ai voti l'.'.>1 t. O. 
Ciii lo n.p;··r .vn e r·reg~•lO di :tlrn! si. 
( \ j-1provrd.1;)· 

Art. 7. 

Tutti i conlr ibuti a carico cln'Oli rL<.;ili e dei 
rispr•lti\'i i11s1•g-n:lllti sar:!;J1H1 et1:Hpre..:i dai Con­ 
si{'li \\\'o\·i:11:~aE scolastici l1C!!.li elenchi di cui 
all'art. G, e dovrauno osscr c versati dai comuni, 
dove gli asili si trovauo, a! la sti'ssa epoca e 
colle idcntiel1c norme stabilite nel nw·lesiuw 
art. G, tc1~nti fccmi gli uhuli;;hi e le respow;a· 
hili1:l tl1'gli esattori iii q11ell'artieolo determi­ 
nati. 
I comuni avranno i11 ogni r·a.;:i .li!'it~o di ri­ 

valsa 1.kl!a intera sornmn f'~'g1f.a ,-cl':;o gli asili, 
i quali, se soggc-tti al Monte, potranno 1-i\'alersi 
.sui propri inscgnl\nti <ld c•rntr-iliuto a questi 
spettante a tenore Ù1>.gl i articoli G, ~j e '27, e, 
se non sog-i;elti al il!outc,,, dell'i1;•.rro c11ntrihuto, 

Q:1.11Hl1J cutr,) sei mesi ùal:n data d1)I paga­ 
mento Clicguito dal co111une p•\t' ("tinto dell'asilo 
o dci risp<!tti1·i iuseguariti, l'Ammi1:istra:t.iu11e 
.dell'asilo mm abhin rrmborsat~ al camuna la 
somma•laq1wsto pagata, il C1rnsig!iuperrnane11tc 
<li amministrazione presso la Ci!S8:1. dei ùepositi 
'e prestiti potrù diehiarnre decaduti l'asilo o i ri­ 
spettivi insegnnnti d~i heue.fìd del Moutc ùelle ' 
·peM)oni, rimanen1lo .ngf iu~egnauti il diritto di ' 
ottenere.dal Uonte n;ia in<lonnita, per una S{JJ&, 
-volta, c:orriaponderHe. nl \'.a.lorc dci coutributi 1 

annuali complessil'i preecdcutemcutc pagati: 
' 

- --- 

1 
tanto d.1gl' insegnanti s~es.si, ']11.'.lnt() 1l~wli ~silr 

I cu: apparte11grrn0, cogli rntt'rcss1 composu al 
S.'.1µ-gio uguale a quello, Cf•ll cui fu cali::olata la 
tahcl!a "per la liquidazione delle pc11si0ni. 

(,\Vi' r.w ato). 

Art. 8. 

Neg·li anui di cEer.~izio dcli' in~rgnante utili 
p<1r J'ammissio110 <11 godimento ddla prnslone o 
dcli' indennità ùi cui all'art. l-1 si computeranno 
audie r111elli p:t><sati, senza pagamento di con­ 
trilintn, ncli' i11scgname11l0 1;1·esso a~ili costi­ 
ti;iti i11 cuti morali e non inscrilti al :\tonte; mli. 
in tal caso dalla pens:one o dalla iudenuità a 
li<Jlliùarsi si detrnrrà uua quota corrispondente 
al servizio prestato in detti asili. Questa quota 
~:<rà dd1•rmin:1ta in ragione dcii.a somma to· 
t.'.llc ù1.•g!i stipendi percepiti dal!' iuseguauto 
negli asili inscritti al Morite cd in quelli non 
insc:ritti. Manc.11Hlo la prova dell'ammontare 
d<'g-li sLipcnJi 1•ngati dagli asili non inscritti 
al .\!onte, essi saran:io va!utati nella misura 
tlcìltJ stipendio minimo legalo delle scuole ru­ 
r:di di ultima classe. 

(Approvato). 

Art. O. 

Gli insegnanti, sia delle scuole mantenute 
dai comurii, dalie pro>incie o dallo Stato, sia 
d1~;;1i nsi1i inf11nti!i, o i direttori, per ''euire 
amm~:;.-;i al :'.\fonte dl'llc pensioni, devono es· 
sere J•roHeduti di regolare diploma. 

(Approvato). 

Art. 10. 

La Cn~sa dci depositi e prestiti, come rap­ 
presentante il :'.\!onte drllo pensioni, riceverà 
le snnenzioni dolio Stato e delle provincie, i 
lasci li, le donazioni, ed in generale tutti gti 
elementi attivi costituenti il Monte dello ped~ 
sioni, per colloc:trli in impiego fruttifero. 1 
beni immobili o mohili infruttiferi, che per do­ 
nazione, legato, o qu:ilsivoglia allro tilolo g,ra· 
tuito o c1irrispottivo perverranno al Monte delle 
pensioni, s:ir.anno alir.n:i.ti o convertiti in "l!t.'- 
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naro, per essere anche questo collocato iu im­ 
piego fruttifero. 

(Approvato). 

Arl. 11. 

Gli i.nseguanti hauuo diritto alla pensione 
dopo 2S anni di servizio regolare nelle scuoio 
pubbliche elementari o negli asili del Regno. 
Per gli effetti dèlla. presente legge si cu­ 

mula il servizio prestato sia nelle scuole ele­ 
mentari sia negli asili, anche iu di verse pro­ 
vincie o comuni ùel Rogno. 

(Approvato). 

Art. 12. 

La pensione sarà liquidata sulla media degli 
stipendi minimi legali spettanti agli utfki oc­ 
cupati dagli iusoguauti negli ultimi cinque auni 
-di servizio. 

Agli eil"ett.i del presente articolo lo stipendio 

<lei Jirettor! rnrà calcolato nel modo indicato 
nel secondo capoverso dell'art. 3, e quello de­ 
gli insegnanti negli asili nel modo indicato nel 
secondo capoverso dell'art. ù. 

(Apprcvato). 

Art. 13. 

Per gl" i<d>;:gn:tuti ammessi alla liquìuazionc 
<lolla pensione l'ammontare <li essa sarà deter­ 
minat« in base alla tabella A unita al.a pre­ 
sente le;;ge. 

PRESIDENTE. A vverto il Senato che votando 
l'art. 13 si vota implicitamente Ja Lauo!b. A 
annessa alla logge e che fa parte integrante 
della lt'gge stessa. 
Pongo ai voti l'art. 13 con questa avver­ 

teuza, 

Chi l'a1·p:-uv:i è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
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Art. li. 

Hanno diritto ad una indennità fissa, per una 
sola volta, corrispondente a tanti dodicesimi 
dell'ultimo stipendio, quanti sono gli anni di 
servizio : 

a) gl'iusegnanti che per f,;rite riportato o 
per infermità contratte a cagiono delle loro 
funzioni sono di mutati inabili a prestare ulto­ 
riormente servizio, qualunque sia la durata dci 
loro servisi ; 

ù) gì'insognanti che hanno servito per u11 
periodo di tempo minore di 2:'> anni e mag­ 
giore di 10 e sono divenuti inabili a continuare 
o a riassu mere il servizio per fatti diversi da 
quelli indicati nel capoverso precedeute ; 

e) gl'Insegnauti che, avendo servito meno 
di 25 anni e più dì 10, fossero liceuziati per 
inettitudine pcdag-r>gica; 

d) gl' insegnanti clic ùopo più di 10 e mono 
di 2G anni cli servizio fossero nominati ispet­ 
tori scolastici alla dipeudcuaa del :\liuisLero 
della pubblica istruzione. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Il servizio utile calcolato pel conseguimento 
della pensione o dell'indennità ò quello pel quale 
gl' insegnanti, che lo hanno prestato con no­ 
mina regolane, avranno· percepito stipendio. 
Sarà pure calcolato utile il servisio militare 

prestate da quei raaestri, già prima in eser­ 
cizio, i quali per tale effetto interruppero la 
loro carriera, purchè paghino il contributo 
proprio e quello del comune durante la per­ 
mancnsa sotto le armi. 

QuaDJÙo dal!' insieme del servizio prestato 
risulti una ftazione d'anno, H periodo che ec­ 
cede sei mesi è calcolato per anno iutiero i al­ 
bimenGi non. è calcolato. 
La medesima norma sarà seguita. nella de­ 

t•rminaziono• dell'età degli Inseguaati. 
(Approvato). 

Art. 16. 

cm insegnanti, che pretendoiro &'Ver diritto 
a pensione di riposo, se lasciano trascorrere 
più di 4ue anni dal giorno in cui dovrebbe co- 

rninciare il godimento, senza farne domanda, 
o senza presentare i titoli giustificativi del loro 
diritto, non saranno ammessi a goderne ohe 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
tiella fattane domanda, o della presentazione 
dci titoli. 
I w.iiwri o i <fomenti sono eccettuati da que­ 

sta disposizione. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le istanze pnr le ammissioni dr·gìi insegnanti 
al godimento della pensione o della indennità 
dovranno essere presentate ai Consigli scola­ 
stici provinciali, i quali, quando le trovino re­ 
golarmente istruite, le trasmetteranno alla Cassa 
dei deposi ti e presti ti. 
Le pensioni e le indennità saranno liquidate 

dai Monte delle pensioni Et deliberate daA C<Jn­ 
siglio permanente di amministrazione presso 
la Cassa dei depositi e prestiti, di cui all'urti­ 
colo :~ della logge 1'7 maggio 1803, n. 1270, 
coll'intervento d.j un funzionario del Ministero 
dell' istruaione pubblica, il quale avrà anche 
voto deliber.afrro. 
(Approrato). 

i 

l 
I ·i 

krt. 18. ':.<( 
I 
l 

) Ehiro novanta. giorni clalla comunicazione 
delle deliberazioni del C<Jnsiglio permanente di 
amministrazione presso la Cassa dei depositi e 
prestiti, gli inooressati poissono presenta.re ri­ 
corso alla Corte dei conti in sezioni unite, la 
quale provvede cotle forme della sua glurisdi· 
ziono conJl.enziosa. 

Questo diritte di ricorso è dato anche all' Aa:n· 
ministrazlone del Monte dello pensioni. 
(Appro~ato). 

·~: 
I 
1 
'( 

i 
) 

.hrt. 19. 

IJi\·enute detlnitive, o per la decorrenza dei 
terrnini, o per dichiarazione delle parli interes· 
sate, le deliberazioni del Consiglio permanente 
d'amministrazione presso la Cassa dei depositi 
e pre-st1ti, o de"Cisa la nrtenia dalla C()rte dei 
conti, la Cassa dei depositi e prestiti provve­ 
derà coi fondi del Monte, al pagamento delle 
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pensioni o delle indennità nei modi e termini, 
che saranno stabiiiti dal regolamento, 

Le rate di pensione non dirnandnte entro due 
anni dalla loro scndenza sono prescritte. 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè 
le indennità possono cedersi o essere seqno­ 
strat«, eccettuato il caso di alimenti dovuti per 
legge, e non mai oltre il terzo dell'ammontare 
della pensione o.._dclla indennità. 

( .\ P pro v :~ 4 o). 

Art. 20. 

Il godimento delle pensioni comincia a. de­ 
correre dal giorno in cui cessa lo stipendio 
degli insegnanti, e iu ogni caso non priraa del 
l 0 gennaio 1880. 

La pensione gii conseguita si perde dagli 
Insegu anti che ripreudauo servizio presso qual· 
siasi SCU•Jla 1·uLblica elementare del l~egno, 
salvo poi a cumulare gli anni di servizio pre­ 
stati prima di tale riammissione con quelli 1.re· 
stati dopo, nel liquidare una ulteriore pen­ 
sione. 

La pensione si perdo pure, come si perdo il 
diritto al suo conseguimento, per condanna a 
pena criminale por qualunque reato o por con­ 
danna a pena corrcziouale non minoro di un 
anno ùi carcere per corruzione, prevarieazioue, 
falso, furto, truffa e reati contro il buon co­ 
stumo, o per la perdita della nazionalità ita­ 
liana. 
Non lii può esercitare il diritto al consegui­ 

mento della pensione durante il tempo ùella 
espiazione della pena correzionale. 

{Approvato). 

Art. 21. 

Nel caso di riabilitazione del condannato, la 
pensione sarà conccdutn n cominciare .lalla 
data del decreto di riabilitazione, A nel caso 
di condanna a pena correzionale, a' termini 
del precedente articolo, la pensione si ripristi­ 
nerà dopo cinque anni dal giorno iu cui sarà 
atata espialA J:a pena, 

(App.rovnto). 

,\ft. 2_2. 

La presente lc~gc non è obblìgatcrla per quei 
è<Ymu1ri, ao'°e già al 1° gennaio 1870 erano in 

vigore reg-olamcnti per assegnazione di pensioni 
agli ingegnanti elementari e finchè quei rego­ 
lanwnti non sar:mno ahr<'gati. 

l'\t•gli anni di scr\'izio necessari 1wr l'ammis­ 
sione a! godimento della pensioM o tlell' indcm­ 
nità si rompu1:rno :inche quelli di scrrizio nello 
scuole mantenuto d:ii comuni, dove esistono re­ 
gfJh.mcnti speciali. 
L~ pensione o l'indennità sarit in tal cnso 

Ii1uidata :i.' tt•rmid d'2lla presi:>ntc leg-gP. e ri­ 
partita a c:irico dcl l\!0nte o <lei co:nuui forniti 
di spPciali rcgolarne:1ti in r.'.lg-ione dell:l somma 
ti)talc ùcµ-:i i;tipclldi effettivi che i comuni t1b­ 
hligati e i ro:nuni non obhligati al coulributo 
ahbiauo corri~posto all'insegnante. 

ll pagamento dcll'intcrn prnsiono o dcii' in­ 
dcnnitit li'1u:data, però, sar.:\ semp!·e fatto di­ 
rr.ttamcntc dal !\!onte, il qul\le si ri,·arri sui 
comuni della quota messa a loro carico, con 
quella meùesim:t 11rc.cedura che è stabilila per 
l'es:-iziono llci contrilrnli. 

Rimangono sahe in ogni c:iso lo speciali di­ 
sposizioni o convenzioni più favore>oli agli 
iusognanti gi1\ fatte o che si facessero anche 
dai comuni, che, n tenore della presente legge, 
souo e rimang-ono soggetti al ~fonte. 

(Approvato) . 

Senatore B,\U.GO?H, r.:fot11;·c. Domando la pa· 
rola. 

PRESIDENTE. Ila facolta di 1iarlarc. 
Senatore llARGOHI, rdatr,re. Prima. <li passaro 

alJa discussione delle <lisposizwui transitorie 
avrei una secouda preghiera da rivolgere al­ 
l'onor. ministro nella con \'iuzione che egli vorrà 
essere compiaceute nell'esaudirla, come ha fatto 
per quella prceedcute. 
Nell'art. G cho abbiamo già rntato è stabi­ 

lito, o giust.arnente, che !"Amministrazione della 
pro\ inci.a e l'amministrazione dci comuni ver~ 
seranuo I' iutera somma dei contributi nella te­ 
soreria dello Stato una Yolta all'auno uel mese 
di maggio. Nulla è <lett'o, ed cvitleutemente era 
il caso ohe la legge lo dice3se, sul modo con 
cui gli insegnanti, alla loro volta, verseranno 
il loro contributo nelle casse dei .:omuni. 
Ora può accadere che qualche comune pre­ 

tenda che l'ius1>gnante faccia l'intero versa.­ 
incuto della ritenuta del 3 per 100 una volta 
all'anno, por esempio, nel mese dr aprile. · 

Ma bisogua considerare che gli stipendi degli 
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insegnanti sono muumi e se vengono Ialcidiati 
del 3 per 100 iu una volta sola, uè può deri­ 
vare un grave dissesto per quel mese alle fi­ 
nanze di questi medesimi inseguauti. 

In faui, se noi .preudiauio a cagiou d'esem­ 
pio uno stipendio vicino alla media, quello di 
720 lire, un iuseg uauto dovrebbe versare tutte 
i.i una 'tolta 18 lire; ciò che gli porterebbe 
assolutamente un sngriflzio non iuduferr-ute. 

La. preghiera quindi che rivolgo ali' onore­ 
vole ministro è questa <li far conoscere al Se­ 
nato se egli crederebbe <li dispone o col rego­ 
lamento o nel modo che crederà più opportuno, 
come dcl resto è già accennato uclla rolaxiouc, 
che gli insegnanti possano essere autorizzati 
a fare il versamento ùi mese in mese o almeno 
ad ogni bimestre, e in ogni caso colla maggior 
fa,:il1tà che può offrire loro il comune, ope­ 
rando esso addirittura la ritenuta del relativo 
importo. 

BO~ELLI, mini.~tro della pubblica falru:ione. 
Domando la parola. 

PRESIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
B03ELU, mini~lro della 1mublica istruzione. 

Io aveva letto nella relazione deil'Ufflcio con­ 
trale l'osservazione che ora ha ricordata il so­ 
natore Iìargoui ; e consento in essa. '.perfetta­ 
mente. 

Il metodo normale è quello della riteuu ta 
mensile, eù io avrò cura che così realmente 
si proceda o per effetto delle disposizioni re­ 
golamentari, o mercè apposite istruzioni. l'er 
fermo si deve evitare l'inconveniente di cui ha 
fatto cenno l'onorevole relatore. E poichè ho 
la parola, tengo a dichiarare al Senato che il 
Governo terrà nella dovuta considerazione le 
osservazioni esposte dal!' Ufficio centrale. Sono 
d'accordo con esso, sia relativamente alla in­ 
terpretazione da darsi allo parole « pene cor­ 
rezionali> all'art. 21, sia per ciò che concerne 
i minori. Tutte le avvertenze fatte dall'Ufficio 
centrale saranno oggetto di particolari dispo­ 
sizioni uel regolamento per l'attuazioue della 
presente legge. 
Senatore BA.RGONI, relatore. La ringrazio. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 23. 

Acquistano il diritto alla pensione gl' inse­ 
gnanti che al l 0 gennaio 1879 avevano una età. 

superiore ai 80 anni, che a quel tempo si tro­ 
vavano agli stipendi dei "comuni, delle provin­ 
cie o dello Stato o che uou abbiano altrimenti 
diritto a pensione, quando corrispoudauo al 
Monte il contributo spettante al posto <la essi 
occupato o siano stati inscritti cffcuivamentcal 
Monte '!-lCr una durata complessiva non minore 
di <licci anui. .. 

(Approvalo). 

Art. 24. 

Gli inscg nanti couternplnti nell'art. 2:~, che 
avessero cessato o cessassero ùall' insegnamento 
prima del I" gennaio 188U con 25 o più anni 
di servizio e che si trovassero nelle condizioni 
indicate nell'art. l della leggo H aprile 1864 
sullo peusioni degli impiegati civili, avranno 
diritto alla tiquidazione della pensione, tenuto 
conto del disposto del secondo capoverso del­ 
l'art. 31. 
(Approvato). 

Art. 25. 

Acquisteranno diritto alla pensione gl' inse­ 
gnanti negli asili infantili soggetti al Monte 
che al 1° gennaio 188U avranno una età supe­ 
riore ai 3u anni, e che a quel tempo si trove­ 
ranno in ufficio, corrispondendo al Monte il con­ 
tributo calcolato come all'art. 6 e quando siano 
stati inscritti al Monte effettivamente per una 
durata complessiva non minore di 10 anni. 

(Approvato). 

Art. 26. 

Agi' insegnanti contemplati nell'art. 25, che 
cessassero dal.servizio prima dcl l 0 gennaio 1899, 
saranno applicabili le disposizioni dell'art. 2!. 
(Approvato). 

Art. 27. 

Gl' insegnanti negli asili infantili contribuenti 
al Moute possono essere considerati soggetti al 
Monte stesso a partire dal l 0 gennaio 1879 aJle 
stesse coudizioui fissate nella preseute legge 
per gl' insegnanti nelle scuole elementari, se a 
tale epoca ai trovavano in ufficio, o a partire 
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Le pensioni degli insegnanti nelle scuole ele­ 
mentari mantenute dai comuni, dalle provincie 
o dallo Stato e quelle degli insegnanti negli 
asili infantili, che rispettivamente si trovavano 
in ufficio al l 0 gennaio 1879 o si troveranno 
in ufficio al 1° gennaio 1889, saranno liqui­ 
date: 

a) per quelli che alle epoche sopra indicate 
avevano od avranno una età minore di 30 auni 
compiuti, sulla base della tabella A ; 

b) per quelli che avevano od avranno una 
età superiore agli anni 30 ma inferiore ai 401 

sulla base della tabella A, colla diminuzione 
di un sesto ; 

e) per quelli che avevano od avranno una 
età superiore agli anni ~O e inferiore ai 55, 
sulla base della tabella A, colla diminuzione 
di un terzo ; 

d) per quelli che avevano od avranno una 
età superiore agli anni 55, sulla base della ta­ 
bella A, con la diminuzione della metà. 
Anche le indennità spettanti, a tenore del­ 

l'art. 14, agi' insegnanti contemplati nei capo­ 
versi b, e e d del presente articolo, saranno ri­ 
spettivamente diminuite di un sesto, di un terzo 
e della metà. 
Le pensioni e le indennità degli insegnanti 

L'inscrizione nel bilancio del Ministero della negli asili infantili che si trovavano iu ufficio 
pubblica istruzione della somma di lire trecen- al l 0 gennaio 1879, e che approfittassero della 
tomila al capitolo speciale: e Sussidio al Mo_nte_ . W:.oltà. loro concessa dall'art. 27, saranno li­ 
per le pensioni degli insegnanti elementari >, quidate colle norme fissate per la liquidazione 
stabilita dalla legge 16 dicembre 1878, nu- delle pensioni e delle indennità degli insegnanti 
mero 4646 (serie 2•), per 10 anni a partire dal nelle scuole elementari. 
1• gennaio 18791 sarà continuata per altri dieci (Approvato). 
anni a partire dal 1° gennaio 1889. 
(Approvato). 

dall'entrata in ufficio, se questa si sia verifi­ 
cata· dopo il 1° gennaio 1879, quando entro il 
termine, che sarà fissato dal regolamento, gli 
iuseguantì stessi e gli asili cui appartengono 
paghino i contributi arretrati dcl decennio suc­ 
cessivo al 1° gennaio 1870 nella misura rispet­ 
tivauiento di tre e di cinque centesimi. 

(Approvato). 

Art. 28. 

Gl' insegnanti negli asili costituiti in corpi 
morali non contribuenti al Monte, che si trovino 
nelle condizioni indicate negli articoli 25 e 27, 
saranno ammessi a godere dei vantaggi stabi­ 
lìti negli articoli stessi, quando paghino, oltre 
al contributo proprio, quello che sarebbe stato 
a carico dell'asilo, se questo fosse stato sog­ 
getto al ~fonte. 
(Approvato). 

Art. 29. 

Le disposizioni di questa legge si estendono 
a quegli insegnanti che erano in esercizio re­ 
golare di una scuola all'epoca della attuazione 
della legge 13 novembre 1859 e che rurono 
mantenuti nel detto esercizio dalle autorità sco­ 
lastiche competenti. 
(Approvato). 

Art. 30. 

Art. 31. 

Le assegnazioni e liquidazioni delle pensioni 
incomincieranno col 1• gennaio 1889 per gli 
insegnanti nelle scuole elementari e col 1 • gen­ 
naio 1899 per gli insegnanti negli asili. 

~•ÌDtt.i. I. A.OR. 

Nessuna assegnazione di pensioni o di inden­ 
nità potrà essere fatta agli insegnanti che non 
abbiano pagato contributo al Monte almeno per 
dicci anni. 
(Approvato). 

Art. 32. 

Art. 33. 

Al 31 dicembre 1889 e successivamente ad 
ogni quinquennio sarà compilato il bilancio 
tecnico del Monte delle pensioni. 
Il regolamento determinerà le notizie stati­ 

stiche che dovranno essere raccolte ogni anno 
per facilitare la compilazione dei bilanci tec­ 
nici e per preparare le eventuali riforme della 
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tabella per la Iiquidazione delle pensioni, lo 
quali dovranno essere fondato sullo osserva­ 
zioni statistiche relativo agli insegnami inscritti al }fonte, e dovranno essere sottoposte alla 
approvazione dcl Parlamento. 

(Approvato). 

Art. 3L 

Enlro l'anno 18!Jl t1arà, in base a ua .bila.n<'.i.-0 
tecnico, presentato un progetto di ~ggr) por 
destinare a favore delle vedove e deg'li orfani . 
dei maestri elementari le somme che restino 
a disposizione del Monto delle pensioni in eou­ 
segueuza dcl maggiore contributo imposto dal­ 
l'art. 3, o in quaaìo le condiaioui d.QUa Cassa 
lo consentano, a migliorare le condizioni di 
pousione dei maestri stessi. 
~Approvato). 

Art. 35. 

È data facoltà al Governo dl provvedere con 
'regolamento. da pubblicarsi con decreto reale) 
alla esecuzione della presente leg1ire. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. ~Ora si passerà alla votazione a 
scrutinio segreto d•'i duo progetti di leggo di· 
scussi ed BH>rova:ti: 

I. Riordinamento del Collegio Asiatico ~ 
Nap6li ; 

II. Modiflcazioui alla legge 16dicembre1878 
concernente il Monto delle pensioni per gl' iu­ 
segnanti 'delle scuole elementari. 
Si procedo all'appello, 
(Il senatore, segretario, Gucrrieri-Gonzaga ra 

l'appello nominale). 
P&ES(l).lìjT.ll. La votazione ò chiusa; si procede 

aUti. numerazione dei. voti. 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). · 
Dalla nucierazione dci voti risulta il Senato 

non essere in numero. 
La votazione sarà rinnovata in una prossima. 

seduta e, l'ordine del giorno essendo esaurito, 
i signori senatori sarauuo convocati a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 5 e 3;:, pom.). 

; ~ . r: . 


